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Sugli stomachi degli uccelli. 



StodI aMtomiro- morfologici 

Del Dr. RAFr/tEL.K 

i. r. «MÌalrate ili’ ùliUlo di Viran». 



Più anni or sono, che r illustre fisiologo dìe (ìicssen, Prof. Bìscliorr, studiò U struttura dei tessuti 
componenti rcchinu e lo stomaco muscolare degli uccelli. !.<« suo investigasioni sì estesero alla anilina, 
al mert», al evado, all’ oni^a ed alla ctdomba; e nel trattato intorno alla mucosa dello stomaco, cbVgli 
pubblicò neirarcbÌTÌo fisiologico di Giovanni Mullcr per l'anno 1838, d comunica i risultamenli otte- 
nuti colle seguenti parole: 

^La oiurasa deU' echino, la quale forma un tessuto separato dagli otricoli, si solleva in forma dì 
^dentelli piramidali, ne' quali io non ho potuto mai scoprire un epitelio. I.a loro slnillura, è una struttura 
„gTano1osa. L'epitelio dello stomaco muscolare è molto tenace e di sostanza cornea. La materia che lo 
aseceme è slreUUsimnmento unita ai muscoli. So si strappa da «pjcsta i‘ epitelio, ambedue le superfìcie si 
^separano con dentelli piramidali, in modo ch‘ esse acquistano un' aspetto villoso sìmile a quello del velluto, 
singoli dentelli mostrano sotto un forte microscopio una struttura granulosa, e ciascun nucleo dì cui 

„essì sono composti, contiene un nucleolo opaco 

„(ìli utricoli glandulari dell' echino sono veramente già da molto tempo conosciuti , e di tal grandezza, 
nche essi non potevano sfuggire uemmooo ad un’osservazìoue leggera, o furono rilratti per conseguenza 
„più volte da Home e da altri. Essi hanno una semplice forma dì cilindro, ovvero una forma racemosa. 
„Ma la loro vera struttura non ho trovato mai esattamente descritta. pareti di questi utricoli sono 
sguernite di una quantità di piccolissime <%Ilule. TH dò si può assicurarsi a prima vista se si apre con 
„una forbice sottile uno di questi sacchetti nella direziono longitudinale, lo si estende ed esamina compri- 
„mendolo sotto un microscopio, che suflicientemento Ingrandisca. Nello stomaco muscolare non potei 
«trovare una struttura glandolosa." 

Egli dice inoltre nello stesso trattato d' aver fatto le .sue osservazioni m parte su' preparaU freschi, in 
parte su’ preparali induriti nella soluzione dì potassa, e d’essersi servito d'un microscopio composto di P 1 5 s s 1. 

L accidente volle ch'io mi mettes-vì ad esaminare lo stomaco muscolare d'una colomba. Avendomi 
sembrato di scoprire in questo unt specie di tessuto del lutto sconosciuta agli islìologi, intrapresi Pesame 
di questa parte dell organismo animale, e mi lusingo d’aver ottenuto riaullamenti più esatti di quelli che 
fino ad ora vennero prodotti dalle ricerche su questo teina. 

Nelle mie osservazioni mi servii tanto del microscopio semplice, quanto del microscopio composto dì 
P18ssl,enon le limitai soltanto ai preparati frejechi, ma le estesi ben anco a preparati,! quali secondo il metodo 
delProf.Purkioje ermo cotti nell’aceto, quindi asciutti, e nel momento dell'ossrnrazione umettati coH’ac» 
qua ovvero coll'acido acetico. Questa ultima specie di preparazione ho preferito, a motivo della sua faciliti, 
a quella indicata dal Prof. Biseboff, quantunque ambo questi metodi conducano allo stesso rìsultameato. 

*•••0 S«U» m. di mi. • »eiM. Miir. V. 111. LtT«rt d«|U Miw. 1 
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S Of‘ Haffatlt Molin 

Per poter arfivmrv a delle concluttiofiì generali , cd olteaere un prospetto pn«<itbtlm(-ntc esatto delle 
difTercnti spceie dì furoutione» ho esteso questi studi ai rappresentanti delle differenti sezioni della classe 
dcj^li uccelli. 1/ impossìhililà peraltro d’ottenere gli stomachi freschi dello struzzo e del pellicano, mi 
costrinse a studiare la loro struttura negli stomachi conservati nello spirito di vino. Desiderando gli studi 
morfologici una’ perfetta cognizione dei rapporti analotiiici di quegli organi, che furono detti a tema d'inre> 
stigazione, nò avendo io trovato una descrizione esatta degli stomachi degli uccelli da me esaminati nè neH' 
anatomia comparatila dì C u v ■ er, nò in altri libri di questo genere, ho creduto aio dovere il premettere alle 
osservazioni morfologiche la descrizione anatomica del loro stomaco. Secondo la differente specie di cibo, 
che prendono alcuni uccelli, è pure differente U mecanIsmu,col quale essi mediante il loro stomaco muscolare 
io apparecchiano alla digestione; ed il trovare in quest'.opuscolo una chiara esposizione del detto processo, 
non sarà cosa disagradevule a colui, che studia la scienza degli organisot. 

Mi sia ora permesso, prima ch'io passi ad una descrizione speciale, di rendere un pubblico tributo di 
grazie al professori ftrucke e llyrti, nou che al mio collega Dr. Langer. lìrazie di cuore al primo, che 
non solo mi fornì dei materiali necessari , ma con sincero affetto di padre mi guidò nel corso di queste 
diflìcili investigazioni. Grazie al professore HyrtI, che con gentiiczrji d’amico mi regalò gli stomachi 
dello struzzo c del pellicano. Il dottor Laiigcrmi favori lo stomaco d'un papagallo. 

l' c* h i n c». 

L' echino degli uccelli « ordinariamente composto de* seguenti cinque strati: 

1. d'uno strato epiteliale; 

2- d'uno strato di cellulosa, sul quale vegeta t' epitelio; 

3. d' un" altro strato di cellulosa, nel quale si trovano le ghiandole secernenti e vasi sauguìgni consi* 

derubiti ; 

4. d’una tonaca muscolare: 

5. della tonaca estenia. 

I.B fìgura \. I ci dà un'ìmiDaginc di tulli questi strati menu il primo. Fissa rappresenta una sezione 
perpendicolari* deirechìno d'una gallina colto neU’accto, esaminata col microscopio semplice, composto 
delle lenti oggettive X. I - 2 -f 3. 

Strato r|»ileliale. 

Id* ossertaztvni prr|Mir:tti freschi sono le unirlu*, che possonn dimastrnr fcsisleiizn di que.sto siraio. 

Si afferri cou tenui pinzette una crespa della superficie interna dell' echino d' una gallina, si sollevi 
cOD precauzione questa crespa dallo strato suttuposto , e il |h;zzcUÌ(io sollevalo si laceri e si stacchi tutto 
all'inloriio dalla sua continuità rollo strato a cui apparlienc: il (Vammeiitu oltemitn è viscoso, e eotln il 
micruscopio mostra la tessitura d'uno strato epiteliale. Nello strato epiteliale dell' echino delia folaga . il 
quale una maggiore consistenza v grossezza possiede, l’occhio armato di lento scopre sulla sua superficie 
inferiore l' impronta del secondo strato, e forami corrispondenti ai canali escrctorìi delle ghiandole. 

Itlrmbrana ipeneradva. 

Oocsto secondo strato, ch'io denomino uiomhraoa generativa, non è uno strato di struttura propria, 
ma la superficie e la continuazione del terzo, da cui io lo S4^paro per la facilità della descrizione. 

Elia è .limetrìcauiento traforata dalle ajN*rture dei canali escretori, e la superficie, so cui vegeta l'epi* 
lelio, è increspata in modo che sembra essere composta di assicciuoie paralellc. Le crespe Korrono le une 
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itigli stùmachi dfgli uceeiti. 

parak-llc allo altre, ma ne’ sili dove soriano i canati eocretorìi, essendo il diametro di (juesll msp;«iore dello 
spazio, clic resta fra due crespe paralclle, le due più vicine all' imboccatura del canale si scuslanu, e si pie» 
l^no io forma di semicerchio intorno all’ imboccatura stessa. Sìinil corso prendono Io crespo atti|ru«, ma 
le toro ambaj^l s’accostano f^radatamentc alla linea retta, lino a tanto che <|uelle, le quali si trovano in 
mezzo a due forami escretorii, acquistano la perfetta forma d'un'assiccìuola. 

Nella gallina e nell'oca ho trovato questa forma della membrana (generativa, c ne dò nn'iinmaj^ine 
nella iii^ura 2. 

I.e sini^ale crespe sono Uj^Iicnti nella loro costa libera, e possedono nel loro terzo superiore un dia- 
metro di tal grossezza, che sembrano toccarsi l’una l’altra. Verso la ha.«e per altro il loro diametro dimi- 
nuisco in mudo, che sempre fra due crespe resta un'intervallo, U cui diametro è eguale al iruiinetro più 
gronde d'una crespa (tue. 4, A, c). 

Nè in tutti gli uccelli segue la membrana generativa lo stesso tipo, ckè anzi in alcuni , p. e. nella 
folaga e nel passero, Io crespe formano cerchi concentrici intumo ai canali escretori!. Nella folaga è da 
notarsi oltre a ciò, che questo strato nella sua metà superiore soltanto, in quella parte, cioè, che cuntina col- 
l' esofago, forma crespe circolari rivestilo d'uno strato epiteliale molto grosso; ma nella metà infcrìarc, 
csmiinanie collo stomaco miuscolare, somiglia alla pelle d'un pesce, lo cui s<]uamc lu'inou la forma di cuore 
e la punta libera diretta verso il piloro, c sono coperte d’un sottilissimo cpilcliu. La mucosa deireclttno del 
pcKicatto forma giri simili ai giri cerebrali, ciascuno de* i|uali c composto dì tre od almeno di due collinette, 
che (talccmcnlc si concatenaiu». Ogni colUuella ha nella sua sommità riinimccatura d' un canale cseretorio 
d' una gianduia soltoposU. Quentu mirato ha oUre a ciò in lutiti In sua estensione nnn MAwa»errrro/i* 
gtinntilù <H fori piccofissi'mt, che le dnnHo t' n«pstto d'un rribr», e condneono in (obi sìmili nUe triple 
del Liberkdhn. Egli è impossibile di scoprire questi forami ad occhio nudo, od anche rinvestìgazione con 
un forte microscopio presenta tante diffìeoltà, che, per accertare il lettore dcll’csatezza delle mie condu- 
rioni, sono eoslrcUo d' esporgli lo considerazioni seguenti: 

('□ tagliuolo orizzontalo dì questa membrana presenta all' occhio armalo di forte microscopio una 
reto, I cui fili sono rìvostiti di C)tublasti, e limitano spazi irregutarmènte rotondi ovvero poligonali. Ma 
un tagliuolo d’uno strato più profondo roostr,*i qua c là fori perfettamente rotondi, nonché duchi d’una 
sostanza di tinta oscura. Cbo questa è una sostanza del lutto iIllTerente da ipielln dei fili intren:inli. non è 
diflicile l’accorgersi (Zar. /, fig- 8). 

(luesta veduta potrebbe sedurci ad addottare l'opinione: che la generativa sia uno strato papillare, 
M> le osscrvMioni su' tagliuoli perpendicolari non ci insognasse il contrario. Essi cì dimostrano chiara- 
mente r esistenza di utrìcoli ripieni d'una sostanza di tinta più tetra che la sostanza delle pareti, e questa 
non essere altro che un tessuto di tela congiuntiva identico a quello del terzo strato. I dischi oscuri 
adunque, che vedevamo prima, non rappresentano io papille tronche, ma il iluido condensato che secernono 
gli utricoli (Znr. /. fìg. 9, a, c.). 

Non .solamente sulle sumniilù delle crespe, ma su tutta la superficie della roembraiui generativa vegeta epitelio. 

Duo sono le ^^ostrazloni di questa proposizione, vale a dire: 

I. Se nell' echino della folaga, senza stracciarlo, si stacca l'epitelio dal secondo strato, c si osserva 
sotto il microscopio seiopUco; si veggono avvicendarsi intorno ai forami cerchi chiari ed oecuri. La 
differente trasparenza di questi cerchi dipende dalla loro grossezza. Nel piano inferiore adunque dello 
strato epiteliale, vi saranno deQe incisioni circolari, le quali, awìcendandori, daranno alla superficio l'aspetto 
d’un onda. Or che sappiamo qual rignìticazione abbiano questi cerchi, potremo facilmente conchiuderc: 
che i cerchi chiari corrispondono allo crespe della membrana generativa, e gli oscuri agli spazi, che sepa- 
rano l'una dall'altra le singole crespe. 
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Dr. HaffaeU Motin: 

S. So BÌ oonsidora una acùone perpcndiculare alla direxìone dolio crespe dello stomaco d' una gallina 
ovvero d' un' ora collo ocU' aceto; si possuoo veder cblaramente le sommità delle crespe denudale dello 
slralo e|iiteliaie: chè cucinandosi lo stomaco nell’aceto, io strato superiore rimase sciolto nel fluida. Gli in- 
tenalli per altro si veggono ripieni d'una soslanxa giallognola e diafana. 

Il tessuto (Iella generativa è quello d'nnn tela roogiuntha ordinaria. 

Nell' echino dell' ussignuolu e del passero la generativa non s' innaUa in forma di crespe immedia- 
tamente sopra le ghiandole, ma forma prima uno strato omogeneo , che, tagliato perpendicolarmente, 
mostra sotto il microscopio il tessuto cumune a tutte le tele congiuntive^ 

94rmto ffl a n <1 u I • » o. 

II terso strato, la cui sosUnaa principale è una tela congiuntiva, contiene lo ghiandole eecementi il 
succo gastrico, e ne' loro intervalli vasi sanguigni. 

Non solamente K i s elio ff e li urne cercarono di copiaru queste ghiandole o di decifrarne la struttura; 
ma ben anco nelle tavole fi.HÌ»logiche di llodulfu Wagner ') e nel trattalo delle gbiandute ^ Giovanni 
Mùller') trovai osaltamente riropìale, ed addottale come precise le immagini dateci da lUschoff. Dallo 
tavole di Home si conosce facilmente che questo dotUi non s*é giovato di microscopi scelti, e per conse- 
guenza non potè tramandarci nemmeno approssimativamimtc un’immagine di questi o^ni. 

Tanto Giovanni Moller che Rodolfo Wagner cu|iisrano a buona fede i diselli di Disebo ff, come 
eglino stessi lo aderiscono, e il confronto lo dimostra; e ci rappresentarono per conscguenaa. allo stesso 
modo che il fisiologo di Giessen. sotto un’aspetto del lutto falso la struttura dello ghiandole dell' echino. 
I«a seguente descrizione lo dimostra ad rvndenaa. 

Multiplicate invesUgasioni m'accertarono che le singole ghiandole sono sacchetti della forma d'una 
elissoide, p. e. neirussìgnuolo. nel passero, nell'oca, nei pullicano o nello struzzo; ovvero d'un cono 
irregolare arrotondato aii'apico e con stretture orizzontali, p. è. nella gallina {tav. l. fig. 3, fig. 4). 
prime hanno il vertice chiuso verso la tonaca muscolare, c l'altro aperto, unito al canale escrctorio verso 
la mucosa; mentre le seconde hanno verso la muscolare l’apice arrotondato, e verso la mucosa la base. 

Ii .1 struttura dello ghiandole è la seguente : 

Ogni ghiandola è composta d'una membrana esterna, ebo ne delennina la forma , e rinchiude una 
quaulità di eìUndri cavi, ordinati Tunn attacco all'altro perpciidieolarmcnte alta parete della ghiandola, 
colla quale sono a contatto per mezzo d'una estremità chiusa, c con l’altra estremità, che possiede un 
furarne, shoccano in una cavità comune nel centro del sacchetto. I.a forma di questa cavità corrisponde alla 
forma della ghiandola; o dal suo vertice superiore emette il canale cscretorio, che nella gallina e nell’oca 
sbocca fra due crespe della mucosa (Jae- /, fig- 4> a; fig 6, c) , nell' usignuolo e nel pellicano ne sorpassa il 
livello sollevandola in ima rollinetfa (fot*. /. fig- 3). e nel passero I* abbassa in modo che sembra formare un 
imbuto. Né in tutti gli ucceUi ha l’asse dei rilindrì la stessa lunghezza, che nel pellicano, nell oca e nella 
gallina egli è molto più grande che ncirussignuolo c nel passero (for././7jr*3e4). I prejiarati cotti oeiraccto, 
ovvero quelli indurili nella soluzione dì potassa dimoslrauo cosUiiteuiente questa immagino, e con tal 
chiarezza, tanto nelle loro sezioni orizzontali, quanto nelle verticali, che egli ó ìiupi^bile di pensare ad 
un' illusione; come lo provano le figure 4, 5, B. Ma se ciè non pertanto un dubbio Wstosse , si tagli la 
ghiandola con un piano orizzontale, rat non molto lontano dal suo vortice chiuso, p. c. la figura 4 nel piano 
.4 //; c sì otterrà l'immagine della figura 6, A, vale a dire l' immagine dei ciluidri laglie.ti perpendicolar- 
mente ai loro assi. 



') a«d- W4|»»rt ICAéiM 

*) Jdb. M0U«r; St |UDdul«n)a tirvciun ^siUwl. Lls<ia ISIS. 
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Sugli »iomaehi drgU ucce///. & 

£à, ottenuto que«t' ultimo rìsultemenlo, eroderemo eMtta la descrizione di Kisebofr? ... 

La roaaessa degli Ulrumenti, che tarpa il volo alle investigazioni le più ardite, arrestò me pure a 
questo punto della percorsa via, nè mi permise di scoprire se la cariU dei cilindri componenti leg;bÌandole 
sia tajipeaxata d'epitelio. 

Negli intervalli fra lo singole ghiandole scorrono vasi sanguigni d* un diametro considerabile tanto in 
direaione longitudinale che trasversale {far. hfg- A, f'9)’ 

Il fluido secreto dalle ghiandole s'ottiene facilmente ed in soflìcicnte quanliU. so si immergo un echino 
qualunque nell'acqua fresca, ovvero nello spirito di vino. Che i sacchetti si ristringono e spremono on 
secreto simile, al primo aspetto, a quello dello ghiandole sebacee della cute del naso. Il microscopio dimostra 
consistere questo fluido secreto in un ammasso di cellule irregolari. 

La tonaca muscolare e resterua non mi manifestarono particolarità degne di special descrìsione. 



■1« momaco malleolare* 

Secondo la qualità del cibo che serve di nutrimento a’ Hifférenti uccelli, varia anche il toro stomaco 
musculare, tanto nella forma anatomica, quanto nella struttura morfologica. Egli è perciò che non posso 
comprendere in una sola descri&iune i risultamentì dello mio investigazioni, ma ne devo dedicare a ciascun 
uccello una speciale. 

1. FALCO :viiii:ii. 

Era tutti gli uccelli, che ho scelti a tema de' miei stiidii, mi presentò il falcbetto nel suo stomaco mo> 
scolaro una tal somiglianza collo stomaco dell' uomo, che, |>er ascendere dal cognito all' incognito , lo 
descrivo prima degli altri. Questa somiglianza per altro non sussiste ebo nelle forme esterne, mentre le 
osservazioni microscopiche dimostrano una struttura, la quale nemmeno la più vaga somiglianza colla 
struttura dello stomaco umano possiede. 

Lo stomaco muscolare del falcone ha un' arco maggiore ed uno minore, ambo ben pronunciati, e una 
parete anteriore, non che una posteriore. Il fondo eieeu per altro non corrisponde alia direzione deli' osti» 
esofageo, ma al punto di mezzo dell'arco maggiore. Nè la grossezza della sua sostanza è tanto pronun- 
ciata quanto negli altri uccelli. Mirabile por altro si è la struttura de' tessuti che no compongono le pareti. 
Egli è composto di otto strati: 

1. d' uno strato epiteliale molto sviluppato; 

2. d' uno strato papillare; 

3. d'uno strato a ondo, sottile e trasparente, di cui non potei riconoscere la struttura; ^ 

4. d'un altro strato a onde, lua ben più grosso del precedente, diafano e rigato nella direzione 

longitudinale da linee paralclle; 

5. d' uno strato di tela congiuntiTa, nel quale scorrono i vasi sanguigni : 

6. di una tonaca muscolare, 1 cui filamenti scorrono in direziono longitudinale; 

7. di un'altra tonaca muscolare, i cui fiUmenti s'incrocdano con quelli della precodente: e 

8. del vclomcnlo esterno per ultimo. 

La figura 10 ci rappresenta tutti questi strati meno l’ultimo. Ella è copiala da un tagliuolo verticale 
dello stomaco d'un falchetto cotto nell'aceto, ed esaminato col microscopio composto della lento oculato 
N. 1, e delle oggettive l-rt-| 3. 

Esaminiamo ora col microscopio composto della lente oggettiva N. 1, e delle oculari 4 + 5+6 i 
singoli strali, e troveremo: 

I. nello strato epiteliale: 



• Dr. Haffatfe Motin 

1. che il lato supcriore del tagliuolo ha un’ orlo sottile e molto Irasparenlu di cellule turgide (rtir. /, 

t a), 0 sotto questo un altro meno trasparente di cellule meno gotifìc {tnc» i, fg. II, a’); 

2. che repiilermiclo è composta di cellule piatte, disposte regolamicnio Tuna sopra l'altra in forma 
d’iin baltufTotelto di monete {tur. 11, &); 

3. che questi battaObletti sono accoppiali due a due, e nella loro linea di contatto strettamente rompressi 
l'uno verso all* altro, in modo che, ad intervaUt eguali, si possono distinguerò lince chiaro ed oscure 
alternarsi a vicenda {inr. /, pg. 11, h\ 6") ; 

I. che le lince oscuro sono le linee di contatto dì due baltuifolctti , e le chiaro di duo coppie (/ffc. /, 
fgMyò\b‘h 

5« che questi balluflulctti lìnisimno in nna linea, la quale segna il lìmite fra il primo od il secondo 
strato (/or. I^pg- H*/)? 
fi. che tutti hanno la stessa alte&xa. 

11. I<o strato papillare rappresenta al primo aspetto fino a tanto che è unito allo strato cpUelialo: 

1. una struttura omogenea di nuclei cellulari collocali l’uno presso all' altro corno le |»alle d’un 
bigliardo su A' un piano, e solamente ad inter^'alll eguali linee chiare ed oscure, debolmente segnate, 
nel prolungamento di quelle dell’ epitelio (/nr. /, fìg. 1 1, c, c') ; 

2. il suo lato inferiore segnato da una linea serpeggiante hi dove comincia Ìl terso strato. L' investi- 
gatore resta stupefatto a questo aspetto, e tenta invano di decifrare questa struttura enigmatica , nè 
sa rendersi ragiono del significato di ciò che vede, nè sa trovarne un nesso. So per altro si separa 
per mezzo di due aghi bene appuntiti , sotto un microscopio semplice, l'epitelio dal socondo strato; si 
ottiene sotto il microscopio composto l'immagino della ligura 12. 

Ella dimostra : 

а) che questo è uno strato papillare (/nr. /, pg. 12, c); 

б) che ogni papilla ha la forma d'un cono (Irte. /, pg. 12, c); 

c) ohe, se por gli apici delle papille st fa passare un pian», questo piano è paralello alla superlìeìe dello 
strato eputcrmoidalo; 

che questi apici sono a contatto eoli' epitelio, e le basi dello papille col terzo strato; 
f) che gii assi delle papille hanno un'altezza diR'orente (/or* /, pg. 12, c); 

f) ohe le papille più grandi stanno nelle cavità, e le più piccole sullo prominenze del terzo strato 
(/«r. /, pg. 12, r); 

g) che ogni papilla dall'apice alla base è rivestita di citoblasli , i quali, a contatto l'imo coll'altro, te 
formano tm mantello (/nr. /, pg. 12. r); 

A) ima linea a tinta oscura nella direzione doU'asso di ciascuna papilla, ma un pò più obliqua (/nr. /, 
pg. 12. O: 

Osservale queste particolarità, mi feci la seguente domanda: Oa che dipende la linea oscura che si 
osserva nelle papille? 

(jucsla linea oscura è la papilla propriamente delta, vaio a dire una prominenza liììforme dello strato 
Kottoposlu, che si vede sotto una campana trasparente formata dai citoblasti. 

Essendo la sostanza della papilla differente da quella dello strato epiteliale, egli è ben facile a com- 
prendere eho ella dovrà lasciar passare la luce in altro modo che T ultimo, e per conseguenza - produrre 
quella lìnea oscura che vedemmo nell' asse dell' eminenza. 

111. Il terzo strato prosenta le seguenti particolarità: 

1. egli è perfettamente trasparentc(/or. /, /r^. 10, 11, 12, rf); 

2. estremamente sottile (/or. /, pg. 12, if); 

3. presenta sotto il microscopio la forma d'un' onda, tanto se viene osservato un tagliuolo perpendicolare, 
che un tagliuolo paralello all' asso longitudinale dell'erhino (/or. /, pg. 12, d)i 
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4. quest'onda è separata dallo stralu supcriore e dall' inferiore pcrmeiao dì due lioee distinte (tir. /, 
fig. 1*, rf,rf |5 

5. queste lince scorrono itaraldiainente» 

6. le singole parli dell' onda sono mollo dìflercntl, tanto riguardo i'altrxta e grosseaaa delle loro emi* 
nenze, ebu riguardo la largliezxa c profondità de’ loro alibassamenti. 

L'ottenere la stessa itninaglne in qualunque direzione sia guidato il taglio, e lo scorrere delle linee di 
demarcazione sempre paralellaxnento, mi costringono ad esserire che questo strato è simile ad un tappeto 
disteso sopra il quarto strato, che forma collinette irregolari, ed adattato perfettamente alla superfìcie di 
questo. Invano tentai di scoprire la struttura di questo strato, chi* tanto ne' preparati freschi, quanto in quelli 
rotti nell’aceto, sia che fossero umettati coll' acqua, ovs'en» coll' acido acetico, egli sembrav.a una membrana 
omogenea e trasparente come il vetro (tur. I, fig- 10, 1 1, 13, H). 

IV. Noi flsseniamo nel quarto strato (toc. /, fig. 10, 1 1, 12, e): 

1. due linee di demarcazione, delle quali la superiore, che lo separa dal terzo strato, ha la ferma d' un* 
onda, c la inferiore è una linea retta; 

2. che questo strato rifrange la luce toeno del terzo; 

3. che egli è r^ato nella direzione longitudinale du una quantità di lineo paralclle ; 

4. che le lineo più vicioe alla tonaca muscolare scorrtmo paralelle, ina le altre cominciano ad innalzarsi 
leggiermente sotto i^ni prominenza della linea di confino superiore, fino a tanto che questo innal- 
zarsi gradualo di più linee fomui lo collinette tappezzato dal terzo strato; 

5. che quelle linee, le quali sotto ogni etnìnenza si alzavano, nei tratti corrispondenti agii ubbassameoti 
sono compresse in mudo , die I* occhio indagatore le può dinicilmeiile distinguere una dall'altra. 
Oneste particolarità presenta 1' echino tagliato io qualsivoglia direzione. Noi dubbiamo adunque l'on- 

chiudere, che questo strato lui la forma dì un sistema di collincUo, le quali, abbassandosi in dolci declìvi, 
formano vallette, che jieparano una dall' altra quelle collinette. IjC lince paralelle, che percorrono questo 
strato, c'insegnano esser esso composto di altrettanti fogli, quante sono le lineo che si ve;^ao, stesi gli 
imi sopra gli altri come i fogli che compongono un libro. Qui pure restarono infruttuosi Ì miei tentativi 
per scoprire la qualità del tessuto di questo strato; cbè, reagendo sul preparato co» melodi chimici ordi- 
narii, non mi fu mai dato di poter vederne un elTetto. 

(ìli altri strati non mi presentarono parlieobirità degne di S|>ecial consideraziune. 

II. l»Kt.l.l4'ANO. 

A prima vista sì scoprono nello sluuiaeo del pcllicanu caratteri, i quali lo distinguono da quello di 
lutti gii altri uccelli, che formarono il tema de' miei sludii. 

L echino non si dìstutguc dallo stomaco muscolaro, che per la spessezza delle sue pareti e la sua 
forma ovale. 

Egli non è per altro m<»lto più largo dell' esofago , e forma Cullo slomaco muscolare lutto un sacco. 
L echino di questo uccello ha una parete anteriore ed una posteriore , due margini laterali ri«irvi , èd è 
molto grande in confronto allo stomaco muscolare, (fucato ha al contrario pareti assai sottili «d un arco 
toinore, che forum il prolungamento d un margine laterale dell’ echino, 11 suo arco maggiore non è che il 
fondo del sacco. Onesti caratteri presenta l'esterno dello stomaco. Si apra ora con un taglio perpendicolare 
al piloro, M ai vedrà: 

1. che lo stomaco muscolare stà coll' echino, in quanto a granilezza, nel rapporto di uno a tre; 

2. che il confìne Ira I echino e l'esofago i segnato da due linee curve , le quali vengono a contatto ai 
due orli laterali, dirigono la loro concavità verso l’ esofago , od hanno il punto sommo di convessità 
nel punto di mezzo delle pareti; 

3. che il margine laterale corrispondunte al piloro ha Ire quarti soltanto della lunghezza dell’ altro; 
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che il conAno fr« l'edùno e lo stomtco muRCoUre è parimenti segnato da due linee curve, le quali I 

si uniscono a^li ealremi degli orli laterali, e dirigono la loro concavità verso lo stomaco muscolare. | 

La figura 1 della tavola U ò uno achiaoiu di un tale stomaco in grandoaaa eguale alla metà della gran- > 

desu naturale. L’ immagine è tolta dalla meli dello stomaco d'un pellicano tagliato con un piano, che | 

passa pei due margini laterali. I 

La curva be h una delle linee, che segnano U confine fra l'esofago e l'echino, e la curva a b una di 
qnelle, che separano rechino dallo sUimacn muscolare. 

Lo stomaco muscolare è composto do' seguenti sette strali : 

1. d' una mucosa, che è la conlinuaaione di quella dell'erhioo, e pre.«entale stesse particolarità (^r. //, 

A?- 2. a) ; 

2. d’uno strato molto alto di tela congiuntiva, nel quale scorrono molti vaiù sanguigni, die per messo 
di moltiplicate anastomosi formano reticelle. In questo strato si trovano sparsi quà e U fascelti di 
idi elastici (tnr. //, fig. 2, A, A': far. /, fig. 9, d) ; 

3. d'uno strato sottile muscolare composto di duo Strati minori di faschetti muscolari, che scorrono ìn 
direùone traversale (tor. //. fig. 2, c); 

h. d'un secondo strato di congiuntiva, nel quale sodo sparsi alcuni fascetti mnscniari , che scorrono 
nella direzione traversale, ed alcuni vasi sanguigni di maggiur calibro {tae. //, fig. 2, r/, e); 

6. d'uno strato molto alto di muscoli traversali {(ae. Il, fig. 2, /'); 

6. d'un altro strato di muscoli, ì quali s' incrocciano coi precedenti (/or. //, fig. 2, ^); 

7. del velarocnto esterno. 

La figura, che fino ad ora ho citato, ci presenta un’immagine tolta da uo ttgliuolo verticale di uno 
stomaco dì pellicano cotto nell'aceto, considerato sotto U microscopio composto delle lenti oggettivo 
1 -} 2 + 3 e della oculare N. 1. 

III. STRUZZO. 

Nello stomaco muscolare dello struzzo, il quale al primo colpo d’occhio si distingue dall’ echino, e la I 

cui forma esterna ha molta somt^ianza cullo stomaco dell'uomo, osserviamo : ' I 

I. i Seguenti quattro strati: 

1. un'epidermide ealraordioariaiuenle sviluppala (fnr. //, fig. 3, a) ; 

3. la generativa di questa epidermide (Zar. //, fig. 3, e); 

3. uno strato muscolare (toc. //, fig. 3, d)} 

4. U vclamento esterno. 

Nella figura 3 della tavola 11 sono abbozzati in miniatura questi strali, meno il quarto. 

L'iiuma^ue à presa da uno stomaco tagliato con un piano perpendicolare all'asse longitudinale. 

Si apra ora lo stomaco intero secondo il corso della piccola curvalura., e si cominci ad esaminare: 

II. l'epidermide. 

Per poterla più facilmente descrivere, supponiamola divisa In quattro parli eguali mediante tre piani 
perpendicolari all' asse longitudinale. Noi troveremo: 

1. che tanto nel quarto confinante coir esofago , quanto in quello attiguo al piloro essa forma giri 
simili ai giri cerebrali; 

2. che essa è in quesU siti più molle, ed ha la grossezza dì un quarto di linea all'locìrca; 

3. che ne' due quarti di mezzo forma pliche paralelle, le quali scorrono in direzione longitudinale 
(Zne. //, fig. 3f «"); 

%. che queste pliche hanno altezze disuguali; 

5. che le più basse si trovano nella regione dulia cunalura minore, e, gradatamente crescendo lungo le 
pareti, nella regione della curvatura grande arrivano al loro pieno sviluppo (./or. //, fig. 3, a'» «O» 
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6. che ciascuna di qucalc pliche ha la forma il'ona sega, i coi ilcnli alanno in proporainne coll alleian 
della plica; 

7. che r epidermide in ijueati duo quarli di mezao è mollo dura, ed arriva alla groaaeaia di circa una linea 
Per mezzo di qiieslo apparalo meraviglioso l'animale tritura pcrieltaroente la preda ingoiala, yiicatn 

.«lumaco è un vero a|iparaln Irituvante. Per le energiche contrazioni muscolari entrano le pliche d'una 
parte negli apazii, che separano l'una dall' altra le pliche della parte opposta, ed il cibo, imbevuto del bucci 
gastrico tornitogli dall'echino, vico ridoUo da i|oesto organo in parti minutissime o reso proprio alla 
perfetta soluzione. 

L'n Uglio perpendicolare all' asse longitndiuale dimostra che non solo l'epidermide, ma ben anco lo 
strato muscolare contribuisce alla formazione delle pliche , e lo stesso taglio d'uno stomaco conservato 
nello spirilo di vino c'insegna, che l'epidermide è uaiU allo strato muscolare per mezzo di traheeol. 
psrzielle (tor. //« fig. 3, ft). 

Se si strappa l'epidermide dalla sua geiierulivi , si vede che ambedue le superlicie hanno l'aspetto 
d'uQ velluta, e l'occhio armato di leste vi acopre: 

1. dentelli e forami negli intervalli fra le loro basi; 

2. ì dentelli ordinati in gruppi (far. //, fig. b, a); 

.1. questi gruppi ordinati in serie paralelle (far. /I, fig. 4, 6,6 ); 

4. ogni grup|H> formato da un numero indeterminato di dentelli. 

I.a figura t della Uvola II rapiiresenla un abbozzo di questi rapporti. La tolsi dalla supi-riieie iol'eriore 
dell'epidertuido eoiuiderata soUo un micruscopio eumposlo della lento ocniare N. 1 e dello oggettive I + * + a 
l‘assiamo ora allo studio morlologieo de' singoli strati, o oonsidoriamo a tal uopo sotto un 
microscopio, composto della lente oculare N. 1 e delle oggettive h + 5+0, una sezione perpendi- 
colare dell'intera grossezza dello stomaco. U .struttura di questi tessuti si manifesta sotto le seguenti 
forme: ” 

1. i dentelli dell'epidermide formano verlicolli, eiascouo do' quali cuinpreude in mezzo un dentello 
ascondente della generativa (far. //, fig. 5, c, rf); 

2. negli intervalli, che resUno fra le basi dei dentelli, discendono nella generativa ulrieoli, i quali sono 

in parte semplici in pari roposti di due. Ire, o più tubi aventi un collo od un' imboccatura 

comune (far. //, fig. 6, rf. rf, rf ); 

3. da questi utrìcoU surtonn i dentelli dell' epidermide (far. //, fig. I}, é); 

4. questi Ulrieoli si distinguono, sotto il microscopio, tanto pel loro colore’ giallognolo, quanto nel loro 

margine mulU> pronunciati» (far. //. fig. 6, rf, rf, rf*); ^ 

5. nell' epidermide sì mmerva.io strUce molto larghe chisre od oscoiv, le quali regolarmente s'alternano 
((«e. //, fy. .5. «, n-, h,e,fy. B, a,i,c,f,g)-, 

tì. le slrUce chiare sono prohmganienli dei dentelli dell' epidermide, . le oscure, dei dentelli mteen denti 
della generativa, quantunque le oltime non formiiio co’ loro dentelli un tutto indivLsibilo f/or // 
«.*)! ■ ’ 

7. il coreo di queste strisce è tarlo secondo il silo da cui traggono la loro origine; 

S. delle sinsee che sortono sotto una plica, la striscia di mezzo scorre in linea retta, le altre laterali 
per altro scorrono quasi due terzi della loro vU paralelle eoo quella di mezzo, si piegano quindi 
verso di questa sotto un angolo, il quale diventa tanto meno ottuso quanto esso ne sono più disunii 
per unirei appuntite in un punto solo all’apice della plica (/oc. II. fig. 5, o. n', 4, «,/); 

9. le strisw, che .sorUiin sotto una cavità compresa da due plirie, si piegano immediauràeoU sopra il 
viemo dentello ascendente della generativa, e qualche volta anche appena sortile dal loro otricolo 
generatore formando un ongolo molto acuto col piano orizzontale della generativa, per arrivare esee 
pure alla aomoùtà d'una plica; 



Digltized by Google 



I 



10 Dr. iiaffaete Motin: | 

10. se i (leiitulli delta ^ncrativa aun ascendooo perpendicolanuente alla loro base, ma sono ìaclinatì 
verso TorUxonte (immagine ehe non di rado si presenta)» le strisele dcirepidennide si piegano a 
biseia due e anche più volte (/or. //, fig. 6, o, A,/*» 

1 1. queste strisce non sono sempre egualmente targhe, che ami i loro diametri ordinariamente variano, 
e qualche volta una stessa striscia ha in differenti punti una larghesaa dillerente (Zar. //, fg. 6. o. /*. 

Ki separi ora con due lerri sottilmente appuntiti T epidermide dalla generativa, e si vedranno 
dentelli di questa caratteri del tutto propri, quali sono: 

1. i dentelli umettali cotracido acetico ritengono il loro colore originario di Unta oscura (/or. ///. fg. t.o, 
tur. //. fig. fi. r) ; 

2. sono rigati dall’alto al basso (/or. HI, fig, 1, o); 

3. se la fortuna vuole che la sesione cada fra due serio di utrlcolì generatori, si può chìarauiente 

distinguere come le linee d'un dentello si prolunghino un tratto nella sosUnita sottoposta, deviino 1 

quindi dalla loro direxione primitiva, e s' inlr<>cciano in mudo che all' occhio investigatore non è più 
possibile dì seguirne il corso (Zar. Iti, fig. 

4. i dentelli delia generativa sono attaccati a quelli dell' epidermide per oneazo d'una sostanza di pie- 
i^olissime cellule, la quale occupa tutti gli spazi Uberi (Zar. Iti, fig. I, 6}; 

5. t dentelli della generativa differiscono l’nno dall'altro tanto in larghez7.a che in altezza (Z«c. ///, 
fig. 1, a, «■). 

I.a ligora 1 delia tavola 111 v una copia dei preparato su cui feci queste osservazioni. 1.' avevo tagliato 
dallo stomaco cotto nell' aceto, e tagliandolo non toccai fortunatamente alcuno degli utrìcoli generatori. 

Il’, t’ccrlli grr*ntv«H, 

Ì/6ca, la gallina, la colomba, la folaga, l'usignuolo, cd il |>assero hanno uno stomaco muscolare 
costrutto secondo uno stessa tipo, tanto riguardo all’ insieme anatomico delle parli, quanto alla struttura 
niori'ologica dei tessuti. 

Gli stomachi di questi uccelli non differiscono l'uno dati' altro che secondo le loro dimensioni, le 
quali stiiimu in dirotta proporzione colla grandezza dell’ uccello a cui appartengono. Noi troviamo i più 
piccoli nell' usignuolo e nel passero, ed H più grande nell'oca. (Questa uniformità mi determioò a descri- 
verli tutti in un solo capitolo, additando qua e là le differenze caraUerìslìche a ciascheduno. Queste diffe- 
renze por altro non loccaim che le forme morfologiche, restando il complesso anatomico, tolte via le 
dimensioni, sempre identità. 

Si immagini un borsellino da denari piatto, c dt forma circolare, alla sopertìcie interna dello cui pareti 
siemi attaccati due dischi cuocentrici d’ima sostanza cornea e molto consistente, il diametro dei quali sia 
eguìilc a due terzi del diametro de' d'ischi parietali; e si avrà un abbozzo dello stomaco muscolare degli 
uccelli granivori. I*cr rendere perfetto questo abbozzo , ai immagini la periferie del borsellino divisa in 
quattro parti eguali, cd ai punti estremi del quarto superiore due aperture rotondo, che conducono in due 
lunghi canali, l/uno di questi canali è formato dall’ echino e dall' esofago, « I altro dal tubo intestinale. I.e 
imboecaturi' adunque dell'ecliìno e del canale intcstìtiale non sono molto distanti una dall altra, e sì trovano nella 
parte superiore dello stomaco. 1 cibi devimo per consegiieiiza discendere dall ochitia nella cavità dello sto- 
maco muscolare: qui venir triturati dai due dischi che *i trovano più abbasso delle due imboccature, e fanno 
le veci di due pictn* dì inuUno; quindi venir spinti di nuovo airìnsii nell’Imboccatura dell intestino tenue. 

Questo mere, anisinu viene Htliv^lo net modo il più semplice da due muscoli, che hanno la forma di 
afìnteri. I tìlamenti del primo, vale a dire del più gracile, scorrono l’uno accanto all altro iiuorno alla peri- 
feria del Iwrscllìno. c »\ allontanano soltanto all' imboccatura dell’ echino e del canale intestinale. I fila- 
monti del secondo peraltro, il quale è forse dieci volte piu forte del primo, scorrono in una direzione per- 
pendiroiarc al piano di questo. IVr avere una viva iromaglne della posizione di questi due muscoli , si ri- 
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cìiìami i'idca di due cerrhì con centro comune, e l'uno porpcndicolarc all’ altro. 1 punti d'appoggio dello 
slinlero maggiore non ai trovano alta periferia, ma aulta sttperfli'ìv dei dischi parietali del borsellino; e 
propriamenlo la metà superiore d'nn dUcu, e la metà ìiifcriorc dell'altro sono strettamenle altarcate 
alle librUli’ muscolari, mentre ebe le altre due metà non sono loro unite cho mediante un tenue tessuto 
di tela coDgiuntira, e lasciano una tissura tra sé ed il muscolo. 

Acciò che chiara risulti l’immagine che voglio dare di questo muntolo, e a4xiò che più facile mi riesca 
a KÙogliere il problema intorno alla sua risultante, mi sia permesso dì eonsiderarlci divìso in due parti 
eguali. Ciascuna di queste parti può riguardarsi come U segmenin di un emisfero intersecato da due piani 
obliqui al suo cerchio massimo, i quali s' incontrano in una retta situai fuori della regione dell' emisfero. 
Questo segmento sarà adunque determinato da tre piaot c dalla metà di una zona. Il piano inferiore, che è 
parte del ccrebio massimo, èattaccato aduno dei dischi del boniellino, mentre gli altri due piani e la zona, 
che li cungiunge, sono liberi. Il segmento è composto di una quantità di strati distesi l'uno sopra l'altro, 
cd ogni strato di una quantità di lìbrillc muscolari, le quali dalla base alla sommità diminuiscono gradata- 
mente tanto io numero ohe in lunghezza. Da c^ì punto dei piani liberi d'un segmento parte una forte 
corda tendinea, la quale s’attacca al punto diaroetralnicnle nppoKlo del piano corrispondente dell' altro 
segmento. Da questo intreccio delle corde tendinee nasce tanto dall' una che dall'altra parte una tela, la 
quale non ha la forma di una figura matematica regolare, ma somiglia a due ventagli aperti e con- 
giunti nella regione del loro perno. I due ventagli sono attaccati alle lìbrille dello sfintere maggiore , 
ma la porzione, dove le corde tendinee sono incrocicchiate, è tesa come un ponte sopra lo siintero 
minore. 

Per accertarsi dell* esattezza di questa descrizione, si lasci macerare per qualche giorno nell' acqua 
semplice lo stomaco muscolare d' un'oca, si afferrino quindi le Iole tendinee ne’ loro punti di inc7.zo, e si 
strappino dalla sostanza muscolare. Queste telo tendinee, riguardale contro la luce, dimostrano gli ìncroccia- 
nicnti delle corde, che le compongono, in modo da non lasciar in dubbio nemmeno l'investigatore il più 
scrupoloso. Si strolìni quindi col polpastrello del pollice una delle superfieì alle quali erano attaccati i 
tendini, e gli strati muscolari si separeranno da sé. 

Ora che abbiamo una chiara Idea delle parti componenti questo stomaco muscolare, della loro coni- 
posizione e della posizione loro; facciamoci a considerare la maniera nella quale agiscono lo singole parti. 
Se consideriamo lo sfintere maggiore, vedremo facilmente che, so le sue fibre muscolari si contraggono, 
agiscono due sistemi eguali di forze paralelle ai dischi trituranti, le quali, so non fossero legate por mezzo 
de' due tendini, darebbero una risultante eguale allo zero. Essendo queste tendini soltanto (leMibiti c non 
contrattili, non possimn giovare al meccanismo che mediante una posizione opportuna. Dalla considera- 
zione sulla loro posiziono risulta: 

1. ehc la direzione della risultante da paralella viene cangiata io perpendicolare, e per conseguenza 
agisce tutta la forza attiva sviluppata; 

2. che le parti medie de' due lendini costringono il cibo a restare nel cimtro dello stomaco, ed impedi- 
scono che si stracci io sfintere minore; 

3. che i dischi trituranti possono resistere alla contropressione del cibo a motivo dell'altezza dello 
strato muscolare che lì riveste, e non corrono pericolo dì venir traforali dai corpi duri, per esempio 
sassolini e sìmili, che questi animali prendono unitamente allo sostanze nutrienti. 

Mi resta ora a spiegare il mudo d'azione dell' altro muscolo. Esposi più sopra: 

1. che il diametro de’ dischi trituranti è d'un terzo più piccolo del diametro de' dischi parietali; 

2. ehc le fibrillo di questo sfintere sono ordinate circolarmente intorno alla periferia del borsellino; e 

U. ehe tanto rimboccatura dell' echino, quanto quella del tubo intestinale si trovano nella parte supe- 
riore della periferia. Aggiungerò ora: 
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4. div i]tieUa parto dolio pareti interne, la quale non è coperta da’ disdti trituranli , è rivestita di una 
membrana, die quniituni|ue ^naaa ciò non pertanto ù molto clastica, e cede facilmente tanto a una 
pressione esterna che interna. 

Se questo niuseulo si contrae eunteinporaiioamenU! allo stìdlere ma^gfiore, non fa altro che aumentare 
I' aainoe di questo, tenendo nnitn il cibo nei più piccnlo spazio possibile. 

Se caso al contrario si contrae indipendentemente dall'altro, ravvicina i diiferentì punti della periferia, 
e costrÌns:e il cibo sparpa^iuto nello stmuaco a raccuj'liersi nel centro, donde, non putendo più venir 
compresso, è costretto ad entrare nel tnbo intestinale, i'usseilendo recitìnu lonaelie muscolari molto più 
forti di quelle del (ubo intestinale, è probabile che o^li in questo momento sì rislrin^ e si chiuda in modo 
che al cibo non resti altra via fuori dì quella dell' intestino tenue. 

Il corso delle nostre invcsliiraaiimi ri ^ida ora alia consideca/àonc morfolofrica dei tessuti, 
tjuesto stomaco è composto dì cinque strali, quali sonn: 

1. lo strato epiteliale (far. ///. 

3. uno strato folliculare (far. ///, fìg- 3. 6); 

a. uno strato di tela corqfiuntiva (far. ///. fg. 2.c); 

4. lo strato muscolare (far. Il', fig. 2, ff); 

5. il velamcnto esterno. 

ìa tigura 2 della tavola III rappresenta i primi quattro strati dello stomaco fresco d' una colomba 
rsBinmaIn sotto il microscopio siunplicc. 

Dcg'ni di considrra%ione sono il primo ed il secondo strato a motivo dell' originalità de’ loro tessuti; 
mentre gii altri Ire strati nulla presentano di rìmarclicvole, clic non fosse di già conosciuto. Comincierò 
ora a déserìvere la struttura morfoloirica di qtiesti strati, come la si può studiare sullo stomaco muscolare 
deU’oca. nel qual uccelln ella è oltre a ciò più facile: od aggiiignerò in calce alla mia deseriaionc quelle 
difTerenae che ho trovale negli altri CT.^nir^ri. 

I. OCA. 

I. 1.0 strato opileliale deve considerarsi composto di due {lorzioni distinte po' loro caratteri morriH. 
logici, vale a dire: dei dischi tritnrantì e deli' epitelio perirerìcn. 

A. I dinriii (rilncAnlt 

sono nici|msli di rìlindri panilrlli, in parti' .sidiili in parte foniiti di un canale centrale, perprndiciduri al secondo 
staio, e formanti fiiscetti uniti per uicrao il'uiia.sostauziiiiiterstiuale, cbcfnnint un.'tv.'igitmintaniearijuicanfascetiu. 
(lucsta proposiaioDe vien dimostrata dalle aeguimti osservaaioni : 

1. iai superìicie d'un disco triturante, la quale è in contatto colio strato folliculare, ha un aspetto villoso, 
cd ogni vello è composto d'im cerio numero di cilindri. 

3. Si spezxi un disco, e si osservi con una lente la snperlieie della spaccatura. Si vedranno prismi 
paralellì l’uno a eantn all' nitro, e .sarà ben facile a distinguere non essere questi prismi altro che la 
continuasione dei dentelli della superficie villosa. 

3. Una scalone urizsontalv itella sup<*rlìde Inferiore d'un disco, da cui vennero rasi i dentelli, dimostra 
sullo il microscopio composto delta lente ncnlaro N. 1 e delle oggettive 1 { 3-t 3 una rete di linee 
o.vcure. e negli spazii, ileterminati da queste linee, dùu'bi tra^urenli runo vicino all'altro, la cui peri- 
feria è marcata da iin anelletto oscuro (far. Ili, fg. 3, a, b). 

La rete é composta da due sistemi di lineo, il primo de' quali consiste In linee rette paralelle, 
ed il secondo in linee curve, che ad intervalli irregolari formano bracci di eomunicAzione fra le rette 
paralelle (far. Ili, fg. 3, a. a ). 
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4. l’na acsiune urìXKuiitalu d«UiH superllcic superMire dimostra sotto lo stesso microscopio una rete BÌmile 
u quella della superBrie interiore culla boIb dllTerenza. che le lince componenti questa nde sooo 
mollo più ^rnssCf e spazi! sono nuovamente suddiviai da linee curve più sottili in piu campi 
irregolari. Nemmeno adoprandn lenti le più forti pntei acopnrvi i diselli della .superiìcie inferiore 
(tur. ili. fff. 4, a, a", n"). 

5. I na 8<^ionc perpendicolare del disco intero dimostra : 

o) all'orlo infenore una franpn coiiqxista di cilindn separati runu dall' altro, e terminati in punta 
(/or. ///. fg- 5, rt): 

d) linee oscure paralelle e snllilis^me. che si estendono liint a mezza altezza dello strato, c sono la 
continuazione delle linee di conlìne tra i sinjroU cilii^rì {ttir./H, fig. 5, 6): 

c) Btriscìe oscure molto grosse, della forma d’un triangolo, le cui basi sì trovano tutte al lato supe- 
riore della sezione, e alcune delle quali si estendono lino alle frangic, altre al contrario penetrano 
col Inrn apiro appena fino alla metà , e qualche volta (ino a un terze» dell' altezza dello strato 
(fflp. Ut. fg. 5, t. c'» c ) ? 

d) fra queste striscio oscuro una sostanza diafana, nella cui metà ìnleriore si osservano le lince 
descrìtte sotto la lettera b. mentre rallra metà è del tutto omogenea (far* Ut. fig. li. if)* 

• l.a figura 5 della tavola III rappresenta questa sezione perpendicolare d'uno stomaco fresco, consi* 
derata sotto il microscopio coroposlu della lente oculare N. 1 e dello oggettive 1 4- 2. 
fi. l.'na sezione orizzontale della superfìcie dello strato follicolare dimostra fìgiire poligonali irregolari, 
cui area è coperta di dischi (/or. Iti, fig. 6, a. b, c). 

7. Se da un disco, macerato itelf acqua per ventiquattro ore, sì tolgono alcuni dentelli , e si osservano 
sotto il microscopto, eompuslu delle lenti oggettive N. 4-|-.'i4'B e della lente oculare N. 1 , si vedrà 
chiaramente che alcuni di questi srinn del tutto diafani, cd altri contengono un cilindro centralo di 
tinta più tetra. 

8. Un disco, che per alcune ore era stato immerso in una soluzione concentrata di cali caustico, riguar- 
dato contro la luce, mostra una rete i cui fiii sono bianchi e gli spazi! ripieni d’una sostanza diafana. 

Queste osservazioni risvegliano nell'investigatore il desiderio di sciogliere i scgueufi quesiti: 

1. Come si formano le reti? 

2. Perché i fdi componenti queste reti sonu più saltili negli strati superiori dell' epitelio che negli 
inferiori ? 

3. Perchè gli interstizii delle reti dello strato superiore sonu ^ddivisi da linee più soUìU in ìnterstizii 
minori? 

4. Perchè le lìnee, le qual! separano un cilindro dall* altro, sono visibìli .soltanto nella metà inferìure dello 
strato epiteliale? 

5. Perché alcuno striscie triangolari della sezione perpendicolare sì trovano soltanto nell.i parte 
superiore? 

A. Perché i dentelli freschi sono tutti egualinente diafani, e nuicerati, alcuni mostrano un cilindro 
centrale? 

A queste domande non pusriamo rispondere fmo a tanto che non abhiamo studiatu lo strato foHicoiare. 
e la relazione che passa tra questo ed il primo strato, [^‘ultima sola di queste domande può venir sciolta 
indipendentemente da quanto vedremo pìù tardi nel modo seguente: I dentelli freschi rinchiudono un canale, 
il quale ò molto sottile e vuoto, ovvero ripieno d'una sostanza dello stesso colore delta vagina, e perciò 
non facile a distìnguersi sotto il microscopio nei dentelli freschi. Tanto nell’ uno che nell'altro caso l'acqua 
deve penetrare neirìnterno dei dentelli, se questi .sono posti a macerare, e produrre quel cangiamento d» 
colore che appalesa l'esistenza del canale centrale. 
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lì. Kplt«llo p4>rlfrrl«o. 



Prima che p»ifli alla dptcrixione del «erondo slraUi doro dire alcune parole intorno a quella parte 
dello strato epìtellaits la quale tappexaa l'interno dello stomaco muscolare là dove non possono catendeni 
i dischi trituranti. Una seaìone perpendicolare di questa membrana elastica dimostra sotto un microscopio 
composto delle lenti oggettive 1-4-24-3 e della oculare N. 1 spirali trasparenti, lo quali sì trovano a 
determinati intervalli in ineaiu d' una soslan%a a tinta più oscura, tliiesle spirali sono sìmUI ai canali 
«scretorii delle ghiandole sudoripare, ed io stesso nel primo istante le considerai «rome canali di alcune 
ghiandole, che credetti dover esìstere nel secondo strato. (Queste ghiandole per altro non esistono, ed io lo 
cercai invano per mollo tempo Unto sulle sezioni verticali, che sulle orizzontali del secondo strato. Per 
scoprire lo scopo di qu<>ste spirali enigmatiche immersi un pezzottino di membrana nello spirito di tremen- 
tina tìnto eolia radice di alcaima, sperando che , se queste spirali fossero canali, assorbirebbero il (lutilo 
colorato in forza della loro capillarità. Questa volta pure andarono svanito le mie speranze. 

Tentai allora di comprimerò sotto il microscupio mediante un eumprcssorio di Purlcìnje no tagliuolo 
del tessuto di cui parliamo, e vidi che ognuna dette spirali in questione si divideva in tre , quattro, o più 
spirali più sottili, le quali si'orrevaao paralellc. lo non azzardo un'opinione iotomo alla natura loro, tanto 
più che nemmeno i reagenti chimici mi condussero ad un risultamento soddisfacente. 

La stessa sezione dello strato sottoposto dimostra quà c là alcune macchie oscure irregolarmente 
distribuite ma fra loro eguali , le quali hanno la forma d’ un' ampolla. Qui puro non potei spingere più 
innanzi rinve.stÌgazione, e dovetti restar contento colla conoscenza supcrliciale del tessuto. 

II. 1,0 nCrato follleulore. 

(fue^tu è uno stralu di tela runi^unliva, in cui si trovanu follirali ordinali in gruppi iitegolafi, oia.sruno dei 
quali ne «‘untieiie un certo numero. Ogni follicolo ha la fornut d’ima vagina pcrfeltumenle ndathilA ad un dentello 
dello Atrats epiteliale. I.e vagine formami un gruppo .sano .strtitaiDeiiie unite funi accanto alfaltra 6 du albi loro 
es4remìi.ì infedorf, dove vengono sep.iratG da piccole eminenze delbi tela congiuntiva. 

Queste asserzioni si fondano sulle seguenti prove: 

1. Una sezione verticale dello stomaco muscolare d' un'oca cotto nell' aceto, dimostra sotto un micro- 
scopio composto dell<‘ lenti oggettive N. 1 i-2 |-3 o dell'oculare N. I : 

а) fascetti composti da un indeterminato numero di cilindri cavi, dì colore giallognolo, i quali sono 
separati Tuno dall'altro mediante un sepimento di tela congiuntiva (tor. IV, fy- 1, a, &), 

ft) fra i singoli cirmdn ima linea oscura (lìnea dì demarcazione), la quale si estende fino alla estre- 
mità inferiore, dove dividendosi biforcatamente forma un angoletto, di cui ciascun lato si unisco 
con un lato dell' angoletto vicino (far. /U, 1, e, e*). 

2. Se non sì strappa via del tutto da questo strato la porzione appartenente al disco, in modo che ambo 
i strati restino attaccali per mezzo delle estremità dei dentelli, sì vede chiaramente che da ciascuna 
vagina ne sorte uno solo (far. Ìl\fy. 1, nf). 

3. Una sezione orizzontalo dello strato follìcularc fresco, considerala sotto lo stesso microscopio, 
ei muistra: 

fl) ligure poligonali irregolari, separate l'una dall’ altra per mezzo d' una rete dì tela congiuntiva 
(far. HÌ,ftg, 6, rt, é); 

б) ogni figura contenente dai venti ai cinquanta c più dischi, ciascuno de’ quali ha nel suo centro 
un punto nero (far. Ili, fg, c, 

Ora dobbiamo indagare se queste vagine si adattino immediatamente ai dentelli , ovvero se un altra 
sostanza v’esista frammezzo. Si prenda a tal uopo uno stomaco molto fresco , sì strappi I epitelio dallo 
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»trato foIlicoUrc, c m consideri an dentello qualun«]uc sotto un microscopio composto delle lenti oj^gettìvo 
N. 4 4 * 5 + 5 e dell'oculare N. 2. SI vedrà questo dentello rìcuportu dì cellule multo pìccole « cùisrana 
delle quali contiene un nucleo {tac. 2, a, d). 

So vofiiamo adunque rappresenUrri la sealone d’un dentello perpendicolare al suo asso« verremo 
condotti alla conclusione die un dentello è composto di tre parti, vale a dire: 
t. di uno strato di cellule, le quali In tendono attaccato alla vagina ireneratrìce ; 

2> dì un cilindro cavo ; e 

3. di un canale centrale, o più probahtlmenlc di un cilindro centrale. 

I.a fit^ra 3 della IV tavola rappresenta quesU sesiono imma^narìa. 

Ci resta ancora a studiare la struttura elementare do' cilindri i'uriiianti lo strato epiteliale. Qui ci 
si offre una doppia vìa d'invesli^zìoiie, vale adire, noi possiamo sefuiro Ì1 metodo sintetico studiando 
ne^li embrioni la j^neraainne e Io sviluppo di questo tessuto, ovvero il metodo analìtico cercando dì risolvere 
ne' suoi cicmonli una portìcella di questo strato per messo de' rea|ventì chimici. Non avendo avuto occasione 
di seg^uire il primo metodo, dovetti tentare la via dell'analisi. Questa per «Uro non mi condusse alla meta 
desiderala. L'acido acetico, l’acido solforico, il cali caustico, e per lino la soluzione dell'idrato di soda, 
che sempre vidi sciogliere le sostanze cornee ne' luru elementi, non furono in grado dì produrre il menomo 
cangiamento su questo tessuto. L’acido solforico soltanto faceta gonfiare i cilindri e li separava l’uno daU 
l'altro; ma una decomposizione de' cilindri nc’ loro elementi non pot«*Ì inai osservare, ad onta di ripetuti 
tentativi. 

Adesso appena ci troviamo in istato di rìspundere a quelle domande che si presentarono alla consi- 
derazione de' tagli verticali dei dis4'lii trituranti. II primo quesito riguarda la formazione delle reti. Queste 
reti sono formate dalle celiale vegetanti su quella parte della congiuntiva che separa l’uno dall' altro i 
gruppi formati (Ullc vagine. 

Il secondo quesito tratta della dilferenza che passa fra la grossezza de' lili delle reti negli strali supe- 
riori e negli inferiori. Questa grossezza dipende liatur.'ilmciite da un maggior numero dì cellule aglomerato 
negli strati superiori. Ma qui sorge un'altra domanda. I>ondv avviene che le cellule negli strati superiori 
si raccolgono in maggior numero? A questa domanda credo di soddisfare nel modo seguente: 

I cilindri, arrivali ad iuta certa altezza, perdono una parte del loro turgore, e per conseguenza si 
ristringono o lasciano fra sìngoli gruppi uno spazio maggiore di prima. Le cellule, che vegetano continua- 
mente sulla congiuntiva dello strato follicolare, spingono le cellule d’ una generazione anteriore verso U 
peiiferia, e queste si raccolgono e riempiono le lacune forinaU* dal ristrìngersi dei cilindri. 

Noi ci abbiamo domandato lo terzo luogo: IVrdiè gli spazi delle reti superìorr sono suddivisi da lili 
più sottili in spazi più piccoli? .... lo non saprei immaginare nemmeno un'ipotesi che soddisfacesse a 
questa domanda. 

II quarto quesito può venir sciolto nel modo che segue: 1 cilindri dello stesso fascette, arrivali ad 
una certa altezza, concrescono e formano un solo corpo pulìedrìcn. Questa è la ragione, por cui le lince 
che separano i cilindri non si possono seguitare culi’ occhio che lino ad un delennìnatu punto . e per cui 
le sezioni orizzontali d'uno strato supcriore imn mostrano più nemmeno un’orma dei cilindri. L'apparire 
linalmcnte di alcune striscio cuneiformi solamente all' orlo snpprìore delle .sezioni perpendicolari dipende 
dalla posizione obliqua di alcuni sepimenti cellulari. 

I.a sesta domanda ottenne di già una spiegazione. 

Devo ancora aggiungere che non avendo trovato le cellule, le quali rivcsloau la superficie dei dentelli, 
in altro sito rhe nella parte circondata dalla vagina, credo non essere questo cellule altro che im mezzo 
d'unione fra i follicoli ed i dentelli e for.<ie i primi rudimenti dai quali questi sì sviluppano. 
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II. coIìOuba k €>.%Iì1jI.’%'A. 

La struttura morlblo^ica dello sluniaco musrolare dì qu«>iti due uccelli è U stessa. Il tessuto, formato 
secondo il tipo che abìiiamu veduto nell' oca, sì distin^^ue da questo pe' seguenti caratteri: 

] . Lo vajrine del secondo strato non l'orraano ipiippi, ma occupano tutto lo strato intero (Mr. ///, fiy. 6). 

2. I.o strato epiteliale non si distingue dallo strato follicolare che per essere inai^^ormente diafano. Ksso 
è composto solamente di cilindri perpendicolari al secondo strato, senaa una sostan&a cellulare inter* 
media. L'na sezione verticale dimostra che quante sono le vaghine, altrettanti sono i cilindri t poiebè 
ad u^ì lìnea oscure, che .separa due follicoli nel secondo strato, corrisponde una linea oscura die 
separa due cilindri nel primo (far. ///, fìg. 2. a). 

3. I dentelli hanno la forma d'un pennello, in modo che sembra ciascnn cilindro composto d'un doler* 
minato numero di HIÌ stretti ùi una va^pna. 

La fq^ura 2 della tavola IH è tolta da una sezione verticale dello stomaco d'una colomba, considerata 
col microscopio composto delle lenti oj^ettive N. c della oculare N. 1. 

III. rOL..%GA. 

La struttura morfolojfica di quest'organo non dilTerisce da quella della colomba, che riguardo alle 
dimensioni. Le vagine sono più lunghe e più larghe, ed i cilindri più alti u più groasi. 

La lìgura 4 della tamia IV rappresenta una sezione verticale dì uno stomaco cotto neiraceto, eoiui* 
derata sotto il mìcroseopio eumpusto delle lenti uggettive N. %-|-54-6 e della oculare N. I. l'na sezione 
orizzontale dello strato follicolare ci mostra dischi ordinati in lìnee paralelle. Ogni disco è composto d'un 
disco centralo chiaro (/or. IV, fg, 5, 6), e di un'orlo periferico più oscuro (far. IV, fy. 5, a). Questo è 
il taglio orizzontale della vagina, quello del cilindro. 

1%’. i:ai6:vi.’Oi.4» ■<: P/ìmm-iro. 



Questi due uccelli, che dai zoologi vengono registrati nella stessa classe, presentano nella sirutlant 
morfologica del loro stomaco muscolare immagini tanto simili, che diflicile ai ò trovarvi differenze caratte* 
rì.stiche. Egli è per ciò che descriver voglio sidlanto la struttura dell' usignuolo, o darne una chiara imma* 
gine, assicurando il lettore che quanto descrivo neli'usignuolo si trova ripetuto anche nel passero. 

Quantunque la .struttura di questo organo sia rappresentata dal tipo raratteri.stico a tutti ì grnnivori: 
Utricoii nella generativa da' quali sortono filamenti componenti lo strato epidermidale; ciò non pertanto, 
paragonata colle immagini che uUenneromo degli uccelli descritti più sopra, dimostra tali differenze, che 
anche a prima vista gii*è impossibile considerarla c<»mc propria allo stomaco d’una gallina, d'un’ oca, d'ana 
colomba ovvero d'una folaga. 

Ed intatti gli utrieidì: 

1. hanno un diametro tre o quattro volte piùgraiide di quello che trovammo nella folaga {Ìar.lV,fig.T,b)\ 

2. sono disposti in lìnee paralelle l’uno accanto all'altn), ma in modo che gli utricolì d'una linea dt 
numero pari corrispondano a quelli dì tutte le altre linee di numero pari, e gli iitrìcoli d'una linea 
di numero dis|tari a quelli dì tutte le altre di numero dispari, per esempio: 



hi '*1 |8l 1*1 |S| 1 


l'I 1* 


1 1 3 : 


1*1 |5 


1 i 1*1 
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1 1 1 1*1 13 
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3. il fnndo deirutrìcoln lino « un terso dell* »us aitcssa è ripieno di citobla^ti, do' quali ai trova pure un 
altro atrato, che tappessa internamente tutto all' intorno la parete d'ug:m cilindro {tne.l\\ 6'^')* 

4. dal lucaau d'u^ utricolu sorte un faacctlo di fili suttiliasìmi circondato da' citoblaati, i quali lo sepa- 
rano dallo pareti dell'utrìcolo alla stessa ^isa come lo radici d'nna pianta, che vegeta in un vaso, sono 
separate dalle pareti di questo vaso mediante la terra (Zar. /!', fig. li, 6); 

5. ì citoblasti non si estendono più in là degli utricuU; 

6. i fili del fascette, sortiti ap|»ena dairutricolo non restano piu uniti, ma si spargonu come un pannao 
cbio, c s' intrecciano col fili dei fascctti circonvicini in modo ebe so aj ottiene una sosione , la quale 
passi per l'asse di più utricoli, p. e, [tae. /K, fig. 6} sembra che da ogni ulricolo sorta un sistema di 
linee paralelle, le quali, una sopra l’altra, dalla periferia al centro si piegano in forma d'arco, ed unendosi 
con quelle de’ due fascetti laterali danno alla figurarimmagìoe d’an sùiUina di cnllonnette scannellato 
unite l'uria coll’altre mediante una quantità di archi {tur. /V, fig. 6, a, o'). 

La figura 0 della tavola IV rappresenià la sezione verticale d'uno stomaco d’usigAuolo cotto neiract^lo. 
considerata sotto 11 microscopio cumposto dello lenti oggettive N. 4 + 3 B e dell' oculare N. I. 

La figura 7 della stessa tavola rappresenta la scalone oriaaontale della generativa d' uno stomaco fres<‘o 
il’ usignuolo, considerata sotto il microscopio composto delle lenti oggcUÌve 44* 5-f' 6 e dell' oculare N, 2. 

V. PAPA€SAI.I<0. 

Alcune particolarità anatomiche proprie allo stomaco muscolare del papagallo trovai esattamente 
descritte nell’ anatom'ia comparativa del Professore Stamiius. Non m' ìniratlerù pm-iù a ripeterlo, ihìi 
faruuimi ad illustrare la struttura morfologica. 

Abbiamo veduto che lo stomaco dell' usignuolo s'allontana dal Upo generalo più ebe tutti gli altri, 
e vedremo ora che quello del papagallo non ne è aitni che una mmlificaxione. 

I follicoli della generativa presentano i seguenti caratteri: 

1. Il loro diametro è tre, per fino quattro volte più grande dì quello il quale trovammo nei follicoli 
dell' usignuolo. 

2. \on sono a contatto V uno coll' altro, ma ciascuno è isolato (toc. /K, fig. 8, c). 

3. Ogni funicolo è composto di tre o quattro minori , i quali comunicano in una cavità maggiore, come 
le cavità d'uu guanto deetiuate allo dita cooununicano colla cavità destinata per la mano (tor. /P, 
fy. 8, c, rf). 

4. Sono d'un colore giallognolo simili ai follicoli che trovammo nello siruazo. 

6. Dalla cavila comune d’ ogni follicolo sorte un fascio di fili, i quali due volte più lunghi di quelli 
dell'usignuolo, appena sortiti dall' utrìcolo u spargono come lo piumo d’un penacchio sopra la 
legatura, e si intrecciano con quelli dei fasci circonvicini (tor. IV, fig. 8, a, b, c). 

7. La corda deli' arco formalo da ciascun filo non à per altro perpendicolare ai filo centrale, come 
nell'usignuolo, ma obliqua in modo che T angolo acato è rivolto verso il lato superiori] della soiuone. 
Ho tentato dì decomporre questi fili ne' loro elementi me«liante reagenti chimici; ma T unico risulta- 

tamento positivo che ottenni si fu, che sotto 1' Ìiifluen7.a dell' acido solforico questi (ìli si gonfiavano, diven- 
tavano Iraspareutì come il vetro, c si separavano l'uno dall' altro. 

I.a figura 8 della tavola IV rappresenta una sezione perpendicolare dell* ottano in questione cotto 
neiraceto, considerai^ sotto il microscopio composto dello lenti oggettive N. 4-]-3-j B o dell'oculare N. I. 

C O .'4 C U 9 I O .li E. 

Arrivato alla fine di questo penoso travaglio, voglio dare un breve succinto dei risultamenti che accom- 
pagnali dalle neccessarie dimostrazioni esposi per esteso ne' fogli precedenti. 

Abbiamo veduto : 
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Dr, Raffaele MoUn: 

1. che le j^blandolo formanti I' echino deg^lì uccelli sono composte di cilindri cari, i quali uno accanto 
air altro comunicano mediante le loro estremità aperte in una sola carità nei centro della ghiandola, 
da cui sorte il condotto escretorìo, e colle estremità chiuse sono attaccate alla parete delle ghiandole; 

2. che la n^^nerati^-a nell’echino prmde dilTerenti forme; p. e. di assiocìuoic paralelle, di squame ecc.; 

3. il corso de' filamenti muscolari, che rivestono lo stomaco muscolare dei granìrorì; 

che il solo pellicano olire alle ghiandole principali deircchion possiede nel suo stomaco alcune 
cripto simili a quelle del Liebcrtdihn; 

A. che In membrana generativa dello stomaco muscolare del falchette è. uno strato papillare su cui 
vegeta 1* epidermide alla ste-ssa guisa come sulla superfioio del corpo umano; 

6. che questo organo possiede oltre a ciò due strati singolari, l'uno de’ quali è mollo tenue e traspa- 
rente, e l'altro ha la funna di un sistema di collinette diafane, e sembra composto di una gran quan- 
tità di altri strati; 

7. che nello stomadb muscolare dei granivorì la generativa ò composta di follicoli , i quali sono semplici 
nell’ oca, nella gallina , nella colomba, nella folaga, nell' usignuolo e nel passero , ma composti nel 
pspagallo; 

8> che questi follicoli occupano tutta la generativa nella colomba, nella gallina, nell’usignuolo, nel 
passero e nella folaga, che sono separati Tuno dall' altro mediante una parete di tela congiuntiva nel 
papagallo. e formano gruppi irregolari DeU’oca; 

9. che da ognuno di questi follìcoli sorte un cilindro nella colomba, nella gallina, nell' oca e nella folaga, 
ed un fascetlu di lìti da quelli dell' usignuolo, del passero e del papagallo; 

10. che questi cilindri e questi fili formano lo strato epidermìdale, o che i primi restano sempre paralelli 
l'uno accanto all’altro come i corpi bacccllarì delia retina, mentre i secondi, appena sortiti dal follicolo, 
s’ intrecciano in tutte le direaioni possibili ; 

1 1. che nell'oca i singoli fascettì dei cilindri formanti i dischi trituranti sono uniti mediante une sostanrji 
di cellule; 

12. cho la superficie interna de' follicoli dell' usignuolo e del passero è tappezzala di cileblastì; 

13. che la struttura morfologica dello stomaco dello struzao è un misto de' due tipi, i quali abbiamo tro- 
valo nei rapaci e nei granivori, vale a diro che la generativa è composta di papille e di follicuii; 

1 à- finalmente, che in questo uccello i follicoli sono molto profondi c in parte semplici, In parte composti. 
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Tftvolft I. 

Filare !• Sezione rerlicale deU'ecliino d'una^lìna cottu nvlt'AcvU». cuiisiiteralu cui mirro5CopÌo semplice: 
a. Membrana generativa. 
ò. Tela congiuntiva. 

e. Ghiandole. 
tt. Vasi sanguigni. 

^*| Tonache muscolari. 

Figura 3. La «upcrfìcio interna dell' echino considerala dall' occhio armato di lente, 
a. Imboccature dei canali escreturii. 

Figura 3. Seaìone perpendicolare doli' echino dell’ osìgauolo volto urli' aceto, sotto il mieroseopio vom« 
posto della lento oecutare N. I e delle oggettive N. 3 4 + 3. 

a. Collinetta intorno all’ imboccatura del canale escretorin. 

A. Tela congiootiva. 

C. Ghiandole. 

Figura 4. Una ghiandola dell' echino d'una gallina cotto nell' aceto. Seaione verticale considerata sotto 
il microscopio composto dulie lenti oggettive N, 4-|-5 + ^ *• dell' oculare N. 1. 

а. Canale escrctorio. 

б. Crespe della generativa. 

C> Intestiaii fra le crespe. 

d. Cilindri provenienti dalla pareU^ opposta, 
df. Cilindri cnmponenti la gliiandoU. 

«— e”. Cavità centrale. 

f. Apertura dei cilindri. 

g. Parete della ghiandola. 

A B. Linea sussidiaria. 

Figura 4. Sezione orizzontale della stessa ghiandola cuosidvrala sotto il microscopio composto delie 
stesse lenti. 

a. Cavità centrale. 

b. Cilindri componenti la ghiandola. 

C. Parete della ghiandola. 
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*iO tìr. Httffuflf Molin: 

Kisfura 6. Sc&ìodo v«rtiealc dell' echino d'un» saliina cotto ticll' aceto, esaminata sotto il microscopio com- 
posto delle stesse lenti. 

A. Crespe della generativa. 

b. Interstiaii fra le crespe, 
r. Canale e-scretorio. 

Tela congiuntiva. 

e. Sezione verticale d'una ghiandola. 

f. Vaso sanguifero ascendente. 

g. dtlo. in diresione orizzontale. 

b. Sezione d’una ghiandola perpendicolare all' asse dei cilindri. 

Cigura 7. Sezione orizzontale degli strati superiori della generativa dell' echino del pellicano cotto nel- 
r aceto o consideralo col microscopio di prima. 
a. Ctlublasti. 

Figura 8. Cn stessa sezione degli strati inferiori della generativa dell* echino dei pelUeano cotto nell'aceto, 
considerata sotto lo stesso microscupio. 

a. Sezione orizzontale d’un uirìcolo. 

A. L'tricolo vuoto. 

r. Contenuto d’ un utricolo. 

Tigiira t). Sezione verticale della generativa deirecliino del pellicano cotto nell'aceto, sotto il microscopio 
rompoato delle lenti uggettivu N. 4-f 54 C c dell’oculare N. 1. 

A. Cripta simile a quelle del Cieberkuhn. 

A. Sepimento di tela rongiunUvst che separa una dall’altra le friple. 

c. Fondo d’una cripta. 

H, Condotto escretorio d'una ghiandola maggiore. 

d. Tela congiuntiva. 

e. FasccUi di lilaiuentì elastici. 

Figura IO. Sezione verticale dello stomaco muscolare del falchetto collo oell' aceto « considerata sotto il 
microscopio composto dolio lenti o^ettive N. |-|-3-|-3 e della oculare N. 1. 

I Strato epiteliale. 

r. Strato papillare. 
fi. Strato trasparente. 

e. Strato diafano. 

f. Tela congiuntiva. 

g. Strato muscolare a cui filaroonti scorrano in direzione longitudinale. 

b. dtto. i cui lilameoti scorrono in direzione trasversale. 

Figura II. La stessa sezione do’ primi quattro strati tolta dallo stesso preparato, e considerata sotto il 
microscopio composto delle lenti oggettive N. 4 + 54 A e dell’ oculare N. 1. 

a. Cellule diventate tur^de sotto l'influenza dell’ acido acetico. 
ft. Dette meno trasparenti delle superiori. 

b. Cellule lentiformi dello strato cpidermoìdale. 

6’. Linea di deinarcationo fra due battuffoletti di cellule. 

A". Linea di demarcazione fra due coppie di baUulTolelti. 
r. Citohlasti, che coprono lo strato papillare. 
e. Linea oscure nella direzione dell' asse delle papille. 

H. Strato trasparente. 
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Strato diafano. 

f. Confine fra io strato papillare e lo strato epidermidaie. 
l'ij'iira 13. I«a ateasa M^ziono dcg;li strali c» d, g della figura 10, tolta dallo alcaao preparato, esami- 
nata col microscopio composto delle lenti oggetUre N'. c della oculare N. !• 

c. Strato papillare. 

Papilla rivestita di citoblasti. 

4- Strato trasparente. ^ 

4 ) 

Linea di demarcazione di questo strato. 

4') 



e. Strato diafano. 

f. Tela congiuntiva. 

g. Tonaca muscolare. 



Tavoift II. 



Figura 1. La meU dello stomaco d‘un pellicano tagliato con un piano che passa per le due linee laterali. 
I.F dimensioni sono alla metà della grandezza naturale. 

fi b. Lìnea che separa lo slomucu musf'olare dall’ echino. 

C 4. I.ìnea che separa rechino dair«sofago. 

Figura 2. Seziono Tcrlicalo dello stomaco muscolare del pellicano colto nell'aceto, esaminata col micro- 
scopio composto delle lenti oggettive N. 1+8-f*3 e dell'oculare N. I. 

A. Strato superiore contenente le cripte stroili a quelle del LieberkQhn. 

b. Tela congiuntiva. 

6'. Reto formata dai vasi sanguiferi e dai fasretti dì fili elastici. 

e. Primo strato muscolare molto sottile. 

4 . Strato di tela congìunlÌTa, nel quale sono dispersi alcuni muscoli. 

e. Vasi sanguigni. 

f. Strato muscolare, i cui filamenti scorrono in direzione longitodlnale. 

g. Strato muscolare, i cui filamenti si incrocciano coi precedenti. 

Figura 3. Sezione dello stomaco muscolare dello struzzo conservato nello spirito di vino, tagliato con un 
piano perpendicolare aH'aase longitudinale. Le dimensioni sono eguali a un terzo delle dimensioni 
naturali. 

a. Epidermide. 

o'. Crespa minore delle parti laterali. 

a”. Crespa maggioro della curvatura grande. 

b. Dentelli che uniscono l’ epidermide al secondo strato. 

c. Generativa. 

4> Tonaca muscolare. 

Figura Superficie inferiore dell' epidermide dello stomaco dolio slrazzo conservato nello spìrito di vino, 
considerata sotto il microscopio composto delle Icuti oggetlire 14*2-i'3 e dell’oculare N*. 1. 

a. Vcrticclli. 

b. I 

^ I Serie paralelle di vcrlicelli. 

Figura 5. Seaiono verticale dell' epidermide dello atomaco muscolare dello atruzzo coi\senrato nellu spirito 
di viuo, considerala sotto il microscopio composto delle lenti oggettive N. dell'ocu- 

lare 1 . 
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n'. StrUHa centrale. 

n- .Striscia laterale a tinta oscura sul prolun^ainonto d'un dentello aacendentr. 
b‘ Striscia chiara sul prolungamento d'un dentello dell' epidermide, 

c. Dentelli ascendenti della generativa. 

(/. Dentelli dell' epidermide. 

e. Linea chiara spegnata. 

f. Apice della crespa. 

Figura t). Sezione verticale della generativa con un pezzo dell' epidermide dello stomaco rooscotare dello 
struzzo colto nell' aceto, considerata sotto il microscopio composto delle lenti oggettive N. 4 5 -f- 6 

e dell'oculare N. |. 

а. Parto inferiore dell' epidermide. 

б. Dentello della stessa. 

c. Dentello ascendente della generativa. 

d. Utricolo semplice. 

dito, composto di due utrìcoli minori. 

■/'. dito, composto di tre otricoli minori. 

/. Strìscia oscura a biscia, 
jf. dtto. chiara. 

Tavola III. 

Figura 1. Sezione verticale del secondo strato dello stomaco d’ano struzzo cotto nell’ aceto. La sezione 
rappresenta la sostanza della generativa compresa fra due serie di utrìcoli, considerata sotto il 
microscopio composto dello lenti oggoltivc N. 4 -1-5 + 6 e dell' oculare N. 1. 

^ I Dentelli della generativa di difTerenlo altezza- 
fi. Sostanza interstiziale. 

a'. Liace dei dentelli che rì intrecciano nella sostanza della generativa. 

Figura 3. Sezione perpendicolare dello stomaco muscolare d'una colomba, considerala sotto il microscopio 
composto delle lenti oggettive N. 1 + 2+3 e dell' oculare N. 1. 
a. Strato epidermoidale. 
fi. Strato follicolare. 

e. Tela congìnntiva. 

4. Porzione della tonaca muscolare. 

Figura 3. Sezione orrizzontalc degli strati inferiori d'un disco triturante fresco dello stomaco muscolare 
d'un' oca, considerala sotto il microscopio composto dello lenti oggettive N. 1 + 2+3 e dell' ocu- 
lare N. 1. 

a. Idnee paralelle. 

a. Bracci di comunicazione fra le linee paralelle. 

fi. Anelletti rappresentanti le sezioni perpendicolari all’ asse dei cilindri componenti il disco. 
Figura 4 . La stessa sezione degli strali superiori dello stesso oggetto, considerata sotto il microscopio 
dì prima. 

a. Lineo paralelle. 

a', bracci dì comunicazione fra le paralelle. 

O". dtto. dì souondo ordine. 

Figura 5. Sezione verticale dello ste.sso oggetto considerata sotto Io stesso microscopio. 
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Stigli siomfichi ée^i uccrtlù 
ti. Frtnjru formau dai d^iileUi. 

h. Lioee oscure »cparatUi l'uno dall'altro i cilindri contponcnli il disco- 
b . Striscio oscure triangolari rbe jù estendono fino alla frang’ia. 
e. duo. che sì estendono fino a un k'rao della sostanza, 

e'. Apice delle strUric Iriangularì. 
c". Base dito. dito. 

d. Sostanza diafana. 

Figura 6. Sezione oriazontale dello strato folliculare dello stomaco muscolare fresco d'un'oeat considerala 
sotto il microscopio composto delle lenti oggettive N. 1 — 2 + 3 e dell'oculare N. I. 
a. Figure poligonali rappreaenlanti la sezione orizzontale dei gruppi di follicoli. 
h. Tela congianliva. 

c. Se7.ionc orizzontale delle vagine. 

d. Sezione orizzontale dei dentelli generati dalle vagine. 

Tavoift 1%’. 

Figura 1. Sezione verticale dello strato follìcolaro dello stomaco muscolare d’un'oca cotto nell'aceto, 
considerata sotto il iiiìcroscupio composto delle lenti oggettive N. 4 + 5+6 c dell'oculare N. 1. 

а. Fajcelto di vagine. 

б. Scpimciito di tela congiuntiva, che separa un foscetto dall’altro. 

e. Linea dì confine fra due follìcoli. 

e. Angolelto formato dalle estremità inreriari di due fnlUcoli. 

d. Dentigli nello loro vagine. 

Figura 2. Un dentello fresco tolto dal disco triturante d' un' oca, considerato sotto il microscopio composto 
delle lenti oggettivo N. 4 + 5+6 e dell* oculare N. I. 

а. Cellule che rivestono il dentello. 

б. Nucleo d' una Cellula. * 

Figura 3. Sezione immaginaria d'nn dentello, perpendicolare al suo asse. 

a. Strato cellulare. 

5. Cilindro esterno. 

C. Cilindro centrale. 

Figura 4. Sezione perpendicolare dei primi duo strati dello stomaco muscolare della folaga cotto nell' aceto, 
considerata sotto il microscopio composto delle lenti oggettive N. 4 + 5+6 e dell'oculare N. 1. 

11 . Strato perpendicolare. 

5. Una porzione dei dentelli tirati fuori dalle loro vagine. 

e. Strato folliealare. 

Fgura 5. Sezione orizzontale dello strato follicolare d'uno stornare mosculare di folaga fresca, considerata 
Botto il microscopio di prima. 

a. Sezione orizzontale dei follìcoli. 
h. Dentello generato nel fuìlicolo. 

Figura 6. Sezione verticale dei primi due strali dello stomaco muscolare d'usignuolo cotto nell'aceto, 
ronjùderata sotto il oiicroscupio composto delle lenti oggetlive N. 4 -^5+6 e dell’oculare N. I. 
a. Fili intrecciati. 
a . dito, paralelli. 

6. Follicoli. 

à. Cìtohlasti, che tappezzano la superficie interna dei fuliicoli. 

6 . Fascetto di fili nella cavità del follicolo. 




*2^ Dt, liaffatle J/o/m; ^omnchi dt^i ur retti- 

Ktf^ra 7. Seuone ori^Kontalc dello itrkto follicoluro dello litomnt’o mu8coi»re fresco «Tusiirnuulo. cuih 
sidenila sotto il microscopio di prioM. 

< 1 . Sezione orizsontAle dei follicoli. 

6. dtlo. del fascetto di fili eliv sortono dai fuliicoio. 

PigTira S. Sezione vorlìcatc dei primi duo strati dello sttimaco mu!>outare di papairaMo cotto neir aceto, 
coQsiderata sotto Ìl microseopt» compost» delle lenti oj^fctlivo N. 4 -i- f d e dell' oculare N. 1. 
n- Fili paralelli. 
b. Fili mtrei'cialt. 

e. F ascetto di fili panilelli nell' interno del fuliictiiu. * 

d. Follìcoli composti. 

(*. Sepimento dì tela conipuntiva che separa un follicolo dall' altro. . 
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